
Dal Metodo per conversare con Dio di P. MICHELE BOUTAULD SJ 

Dio vi ama: amatelo, Egli pone le sue delizie nello stare con voi (cf Pr 8,31); le 
vostre siano di stare con Lui, e di passare, se possibile, il vostro tempo dove 
passerete la vostra beata eternità, in sua amabile compagnia. Abituatevi a parlare 
con Lui in modo familiare e confidenziale come ad un vostro amico; e pensate 
che è un errore e una debolezza della nostra natura cieca, il non essere affatto 
liberi in sua presenza, e il presentarsi davanti a Lui come degli schiavi timidi e 
vergognosi davanti un principe, tremando di paura e non pensando che a fuggire 
per andare a cercare altrove la nostra consolazione e la nostra libertà. 

Non vi si chiede di formare in voi una immagine della sua persona adorabile 
tramite un’orazione estatica, o tramite un’applicazione violenta dei vostri 
pensieri: qui è questione solo di una conversazione familiare. Senza lasciare il 
vostro lavoro, non vi si domanda altro se non di fare verso Dio ciò che fate ogni 
giorno e in ogni occasione, verso quelli che vi amano e che voi amate. Egli è 
come loro, accanto a voi. Ditegli le stesse cose che dite loro: intratteneteLo con i 
vostri affari, con i vostri progetti, le vostre speranze, i vostri timori, con tutto 
quello che vi riguarda. 

... Non considerateLo come un re che vorrebbe avere nell’anima solo dei pensieri 
da re, o essere intrattenuto da grandi cose, o che temerebbe di abbassarsi 
applicando il suo spirito ad ascoltare quello che accade nella piccole cose di casa 
o nella coscienza di una piccola creatura... In voi o nei luoghi, dove vi trovate soli 
con Lui, per così dire, Dio è lì solo per voi: lì c’è l’Onnipotente solo per aiutarvi, 
il totalmente amabile è là, solo per essere amato da voi, o per attirare la vostra 
fiducia, e darvi l’occasione di dirgli ciò che vi affligge, e in qualche situazione 
sono gli affari della vostra famiglia, o del vostro incarico, o della vostra vita 
interiore. Ditegli dunque con amore e con sincerità tutto ciò che sapete. 

... Mentre voi Lo intrattenete, sembra, che vi lasci dire senza che Lui stesso parli, 
e senza che vi risponda, nondimeno Egli non sta in silenzio. Egli ha una certa 
voce che gli è propria e che, senza che le vostre facoltà esteriori e la stessa vostra 
immaginazione si accorgano di nulla, imprime in voi le verità che il suo amore 
vuole che sappiate. Voi sentite nascere in modo impercettibile, nello spirito dei 
pensieri che vi consolano e che calmano i vostri timori, delle luci che fugano le 
vostre incertezze e i dubbi, delle riflessioni che vi rivelano quello che dovete fare 
e che vi mostrano vie sicure per realizzare felicemente i vostri progetti... Egli lo 
fa, non in modo astratto, ma applicando le sue luci, i suoi pensieri, le sue 
consolazioni e dolcezze nel vostro cuore: è il suo Cuore che parla alle anime sue 
spose, con un linguaggio che loro intendono bene. 


